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1° INCONTRO CCNL COOPERATIVE 
 
 
Martedì 1° dicembre, a Roma, si è svolto il primo incontro sul Ccnl tra Fiom, Fim, Uilm e le 
Associazione cooperative del settore metalmeccanico. 
 
Le  imprese cooperative hanno dichiarato di essere animate da uno spirito unitario, ma di 
considerare  l’accordo  separato  realizzato  tra  Federmeccanica,  Fim  e  Uilm  un 
imprescindibile riferimento, pur considerando necessario uno sforzo comune per affrontare 
la pesantissima crisi che coinvolge anche le imprese cooperative. 
 
Fim e Uilm hanno confermato la loro piattaforma, ribadito la validità dell’accordo separato 
realizzato  con  Federmeccanica  e  richiesto  alle  Associazioni  cooperative  di  accelerare  il 
confronto per giungere rapidamente ad un’intesa. 
 

LA FIOM-CGIL HA RIBADITO CHE: 
 

‐ il Ccnl in vigore è valido sul piano normativo fino al 31 dicembre 2011; 

‐ l’unica  trattativa  legittima  è  pertanto  quella  sul  rinnovo  del  biennio  economico  del 
2010‐2011,  riconfermando  le  richieste  contenute  nella  piattaforma  approvata  dalle 
lavoratrici e dai lavoratori nello scorso mese di luglio; 

‐ l’accordo separato realizzato da Federmeccanica è illegittimo, non ha il consenso delle 
lavoratrici e dei  lavoratori e sarà contrastato  sia  sul piano contrattuale che sul piano 
legale e giudiziale; 

‐ nel  settore  cooperativo metalmeccanico  per  numero  di  iscritti  e  voti  ricevuti  nelle 
elezioni  delle  Rsu  la  Fiom‐Cgil  è  l’organizzazione  sindacale  più  rappresentativa  e 
maggioritaria. 



 

 
La  Fiom‐Cgil  al  fine  di  evitare  la  realizzazione  di  un  accordo  separato  e  per  difendere 
l’occupazione  dalla  grave  crisi  in  atto,  nel  confermare  la  piattaforma  ha 
contemporaneamente avanzato una proposta. 
 
 

 

LA PROPOSTA DELLA FIOM 
Tenendo conto della situazione economica che stiamo attraversando proponiamo: 
 

1. sospendere  l’applicazione  del  sistema  di  regole  definito  nell’accordo  separato  e, 
fermo restando le posizioni delle parti, operare per la definizione di un nuovo sistema 
di regole alla scadenza del biennio (31‐12‐2011). 

2. Apertura  immediata  di  un  confronto  con  all’ordine  del  giorno  il  blocco  dei 
licenziamenti e lo sviluppo della struttura industriale del nostro Paese. 

3. Richiesta congiunta al Governo per l’estensione degli ammortizzatori sociali per tutte 
le lavoratrici ed i lavoratori. 

4. Soluzione  transitoria di accordo economico che  tenga conto di  tutte  le piattaforme 
presentate e richiesta congiunta al Governo della defiscalizzazione degli aumenti del 
CCNL. 

Segreteria nazionale Fiom‐Cgil 
 

 
 
La  delegazione  delle  imprese  cooperative  ha  dichiarato  di  aver  bisogno  di  un  ulteriore 
momento di riflessione prima di fornire una risposta. 
 
A tal fine si è convenuto di fissare un nuovo incontro per venerdì 18 dicembre 2009. 
 
Pertanto, al fine di valutare la concreta possibile evoluzione del confronto e decidere tutte 
le  iniziative necessarie,  successivamente  all’incontro del 18 dicembre  saranno  convocate 
apposite assemblee in tutti i luoghi di lavoro. 
 


